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	Domenica, sia gli appassionati dell'opera e del bel canto che quelli della musica da camera potranno fruire di un gioiello del novecento storico, cui è veramente raro poter assistere dal vivo: "Il telefono" di Giancarlo Menotti, musicista internazionalmente noto anche per essere stato l'inventore e curatore per quasi cinquant'anni del Festival dei Due Mondi di Spoleto. L'operina da camera, che ebbe come titolo originale L'amour a trois. è di facile e godibilissima scrittura musicale, raccontando comicamente gli equivoci e le nevrosi che potevano scaturire dall'uso smodato del telefono, allora moderno sistema di comunicazione di massa. Andrea Mannucci, direttore del NED ensemble, gruppo specializzato in questo genere di operazioni, ha poi composto un'altra breve e altrettanto brillante composizione teatrale: "Il computer", che da una parte completa la durata canonica del concerto e dall'altra attualizza i temi cari a Menotti. 
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IL TELEFONO (1947)
Opera in un atto
Musica e testo di Giancarlo Menotti
"Lucy" Carlotta Bellotto - Soprano
"Ben" Tiziano Rosati - Baritono

Filippo Tonon - Regia
Con Il telefono di Giancarlo Menotti si presenta per la prima volta nella stagione teatrale cividalese un'operina da camera, genere musicale che ha avuto molta fortuna nel XX secolo, parente certo della grande opera, ma dalla quale si differenzia per la minor durata, per una trama non troppo complessa e per la scrittura per un organico più agile, spesso cameristico. L'autore Giancarlo Menotti, noto anche per essere stato l'inventore e curatore per quasi cinquant'anni del Festival dei Due Mondi di Spoleto, la scrisse su invito della Ballet Society di New York: il brano doveva completare il programma della serata con un'esplicita vena comica. Ecco la trama: al termine di un vivace preludio, il sipario si leva sull’arrivo di Ben a casa di Lucy. Egli deve partire tra breve e, dopo averle dato un regalo, la informa di avere qualcosa di importante da dirle. Suona però il telefono, e Lucy si intrattiene a lungo e piacevolmente con l’amica Margaret. Ben riprende il suo discorso, ma il telefono suona ancora: è qualcuno che ha sbagliato numero. Ben riprova a parlare, ma ormai si sta facendo tardi; Lucy, premurosa, telefona per sapere che ora è. Ben, sempre più nervoso, tenta di riprendere il discorso, ma viene interrotto da un’altra telefonata: è George, che parla a Lucy con tono arrabbiato; sconvolta, Lucy si allontana piangendo, mentre Ben è assalito dalla tentazione di tagliare i fili del telefono. Lucy torna in tempo per proteggere l’amato oggetto: vuole chiamare subito l’amica Pamela per confidarsi con lei, mentre Ben, ormai disperato, se ne va. Lucy è rimasta sola nel silenzio della casa. Fuori si intravvede Ben, in una cabina telefonica, che compone il numero di Lucy: riesce finalmente a parlarle e a chiederle di sposarlo.
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IL COMPUTER 

Atto informatico
Testo di Marco Ongaro
Musica di Andrea Mannucci 
"Olga l'impiegata" Carlotta Bellotto - Soprano
"Nina l'impiegata" Lulù Allegrini - Mezzosoprano
"Barry il tecnico" - Dario Giorgelè

Regia di Filippo Tonon 
Il computer, si candida a diventare l’abbinamento ideale nelle future esecuzioni dell’opera di Menotti, attualizzandone i temi ai moderni mezzi di comunicazione di massa. Il suo autore Andrea Mannucci, riesce a compiere un fulminante affresco antropologico della società delle comunicazioni internet del nuovo millennio, integrandone i tic e le smorfie nello scenario dei social network, delle community, e dell’universo ancor più virtuale costituito da internet. È l’assenza di connessione internet a piombare sulla prima scena come la peggiore delle catastrofi. Barry, il Tecnico che soccorre le due impiegate Olga e Nina, rimaste prive di social network e interazioni informatiche, è visto come un genio assoluto, una specie di divinità che tutto conosce e a tutto rimedia. Le donne gli si offrono come vestali, come concubine purché egli porti loro il balsamo della sapienza algoritmica capace di ripristinare la Connessione. Una volta risolto il problema, il mondo reale perde d’interesse e pure il Tecnico sfuma tra le figure scolorite della vita concreta. Solo internet ha valore di verità e in questo paradosso il Tecnico troverà lo spazio per il suo riscatto, rivalendosi sull’indifferenza delle ingrate grazie all’epifania di sé nel suo profilo Facebook. L’atto unico rivela nel libretto di Marco Ongaro l’impronta comica del suo illustre predecessore, Il telefono di Gian Carlo Menotti che nel 1947 aveva ritratto satiricamente gli effetti nevrotici impressi sulla società dallo sviluppo di massa dello strumento telefonico, facendone il terzo indispensabile incomodo in un triangolo amoroso inevitabile. Se nel secolo scorso era la comunicazione via cavo ad affermarsi quale unica comunicazione degna di nota, oggi è il wifi a garantire credibilità, sono i blog a sciorinare le notizie, Facebook, Twitter, Instagram, Whatsapp, e Skype a certificare l’esistenza dell’esistente.
Ned Ensemble
direttore Andrea Mannucci
Mauro Scappini - flauto 
Bruno Righetti - clarinetto
Stefano Tononi - percussioni
Adriano Ambrosini - pianoforte

Paolo Ghidoni - violino
Agnese Tasso - violino
Andrea Maini - viola
Giordano Pegoraro - violoncello
co-produzione tra le associazioni Kairòs e il Ned Ensemble
INFO
UFFICIO CULTURA
tel: 0432 710350
mail: cultura@cividale.net

PREVENDITA BIGLIETTI
sabato 27 febbraio 2016 presso il Teatro Ristori dalle 17,00 alle 19,00
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